
Suor Anna D’Angela 
 
Suor Anna D’Angela, Salesiana, nasce il 19 luglio 1934 a Belgrado di Varmo, un paesino in 
provincia di Udine. Dal 1955 è missionaria ad Haiti, isola poverissima e dimenticata, un pezzo 
d’Africa innestata nei Caraibi. Suor Anna è riuscita con tenacia e grinta a realizzare parecchi 
progetti. Si occupa prevalentemente dell’infanzia abbandonata, crea case di accoglienza, si batte 
per la scolarizzazione delle bambine: "Sono in questo paese da tanti anni e conosco bene tre 
generazioni di donne: le nonne avevano anche dodici figli, le madri sette, otto; le nostre ragazze, 
anche quelle che abbandonano gli studi, non hanno mai più di due o tre figli e li curano." 
• Con 150 adozioni legali ha trovato una famiglia in Italia e all’estero per bambini nella più triste 

miseria. 
• Segue 378 adozioni a distanza che permettono al bambino di andare a scuola e danno un aiuto 

anche alla famiglia; sono tante le bambine da lei accolte un tempo, che ora insegnano nella sua 
scuola. 

• Quattro studenti meritevoli sono attualmente sostenuti negli studi universitari, altri due hanno 
già ottenuto la laurea. 

• 40 sono le casette per famiglie senzatetto costruite con l’aiuto di vari benefattori.  
Nell’arco degli anni, è riuscita a dar risposta a varie  emergenze: 
• un’infermeria, 
• un orfanotrofio, che ha accolto 121 bambine sole  
• una cucina che permette un pasto al giorno a 1300 bambine, spesso l'unico pasto della giornata. 
• quattro aule per i corsi di formazione professionale. 
• 100 sono le bambine di strada accolte quotidianamente e seguite con affetto. 30 vivono 

stabilmente nella nuova casa di accoglienza. 
• Casa di accoglienza per togliere dalla strada e dalla violenza le bambine senzatetto 

maggiormente a rischio. Recentemente completata, potrà accoglierne come interne fino a 
sessanta. 

Chi ha bisogno di cibo, cure, lavoro, aiuto, si rivolge a Suor Anna….Ha fatto l’insegnante, 
l’economa, consola chi è triste , fa da mamma e anche da nonna, aiuta giovani sposi, procura lavoro 
a persone bisognose, cura ferite del corpo e dell’anima, infonde speranza a chi non ne ha, ha per 
tutti una parola buona ed un consiglio lungimirante che ridà speranza ed un sorriso. 
Coraggiosissima nelle situazioni di rischio (tante in quel paese povero e violento!), è tenera e 
comprensiva con chi ha bisogno di aiuto, manager efficiente nel realizzare i progetti ideati, 
precisissima e puntuale nei conti e nella corrispondenza. 
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